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Intervista ad Argon sulla ricerca estetica 

Arte, tecnica, 
società di massa 

La parabola delle forme espressive, dei modelli e dei valori artistici prima e dopo la rivo
luzione industriale - Jl ruolo dei mezzi di informazione e comunicazione - L'ipotesi di una 
società integralmente democratica - Le funzioni attuali del mercato per le opere moderne 

La discussione sulla « mor
te dell'arte » non cessa di te
nere il camjM) degli interes
si di critici e studiosi. 11 to
ma ha radici lontane, nel 
le riflessioni di Hegel sul
l'estetica. e in Italia è sta
to tradotto e affrontato già 
nelle polemiche di France
sco De Sanctis, poi ripreso 
agli inizi di questo secolo e 
con diversi accenti da Cro
ce e Gentile. Nel secondo do
poguerra, con la crisi della 
egemonia culturale idealisti
ca. il campo degli studi di 
estetica si è arricchito degli 
approcci di ricerca marxista. 
e dei contributi di nuove di
sciplino riflessione fenome
nologica. le diverse tenden
ze strutturaliste. In questo 
contesto, il concetto di «mor
te dell'arte» ha continuato ad 
occupare un posto di rilie
vo, pur assumendo coloritu
re e interpretazioni differen
ti. Le polemiche sulla questio
ne sono riprese negli ultimi 
mesi, intrecciandosi anche 
alle discussioni sul ruolo e 
gli orientamenti della criti
ca d 'arte e i risultati cui si 
è giunti nella ricerca e !o 
studio della espressione arti 
stica nel nostro Paese. Al 
prof. Giulio Carlo Argan. che 
in molti suoi scritti e inter
venendo recentemente sulla 
stampa ha sostenuto una sua 
tesi in proposito, abbiamo ri
volto alcune domande. 

In che senso, lei ripren
de e interpreta la nozione 
di € morte dell'arte *? Si 
tratta della / ine della 
espressione artistica, o di 
un suo sviluppo verso al
tre forme? 

Per il significato dell'espres
sione < morte dell'arte * ri
mando ad Hegel, che l'ha 
usata per primo: significava. 
comunque, il passaggio del 
conoscere e del sapere dal 
livello dell'intuizione a quello 
del pensiero. L'espressione, 
oggi, non ha il medesimo si
gnificato. ma allude pur sem
pre al passaggio da un livel
lo di esperienza e di comu
nicazione ad un altro. Per 
esperienza intendo, in questo 
caso, l'esperienza estetica, la 
cui importanza nella costitu
zione della coscienza è stata 
sottolineata dal pensiero illu
ministico: da Vico a Kant, a 
Schiller. L'esperienza esteti
ca è stata sempre (g«à da 
Aristotele e da San Tomma
so) collegata a un fare, quin
di alla sfera delle tecniche. 
Si trattava, nel passato, delle 
tecniche artigianali: su di es

se si fondava l'intero sistema 
del lavoro e della produzio
ne. L'arte, al vertice del si
stema. era il « modello » del
le operazioni tecniche, la linea 
di demarcazione tra pratica 
e metafisica; metafisica che, 
nelle culture classiche, si è 
configurata come teoria. 

Con la rivoluzione industria
le il modello della produzio
ne non è più l 'arte, ma la 
scienza. La separazione dal 
mondo della produzione ha 
determinato la crisi dell'arte 
o, più precisamente, del siste
ma tecnico delle arti, così 
come la tecnologia industriale 
ha determinato la crisi del
le tecniche dell'artigianato. 
Tutti ixissono constatare che 
la storia dell'arte moderna è 
un succedersi di crisi delle 
modalità artistiche: prima en
trano in crisi i sistemi di rap
presentazione (il soggetto, la 
composizione, la prospettiva 
ecc.), poi i sistemi di espres
sione (le vere e proprie tec

niche artistiche;. Oggi gli ar
tisti ricusano tutto il sistema 
tecnico delle arti, cioè il si
stema tradizionale dell'espe
rienza estetica. Lo rifiutano 
perchè quelle tecniche erano 
mezzi di comunicazione tra in
dividui e non tra gruppi (o 
collettivi) e perchè condizio
navano la fruizione del valo
re estetico a determinati og
getti (le opere d'arte) e al 
loro possesso da parte di in
dividui e. quindi, di una clas
se privilegiata che poteva per
mettersi il monopolio dei mo
delli, cioè dei valori. Alla 
produzione seriale o colletti
va di valori estetici non deb
bono più servire gli « ogget
ti » in quanto tali, ma i mez
zi di produzione e informa
zione (è la stessa cosa) di 
massa: cioè le tecniche indu
striali. sia che producano og
getti in serie (disegno indu
striale. architettura), sia che 
producano immagini (fotogra
fia, televisione, cinema ecc.). 

Non più «artisti» 
Date queste premesse. 

non sarebbe più ipotizza
bile un rapporto tra arte 
e società? 

Dopo quello che ho detto. 
non posso pensare ad un nuo
vo rapporto dell 'arte (come 
sistema tecnico delle arti) con 
la società. Posso però ipotiz
zare una società integralmen
te democratica in cui i siste
mi dell'informazione di mas
sa (e la città è un sistema 
globale dell'informazione) non 
siano repressivi e alienanti, 
ma integranti e liberatori. In 
questo caso quei sistemi for
nirebbero esperienza estetica, 
che per sua natura è libera 
e liberatoria. 

l'ielle condizioni da lei 
definite, ci si potrebbe do
mandare se sia legittimo 
continuare a parlare di 

« artisti ». oggi, attribuen
do a questo concetto lo 
stesso significato che ave
va nel passato. In ogni 
caso, in cosa si dovrà di
stinguere la figura dell'o
peratore culturale, ponia
mo nel campo delle arti vi
sive? 

Generalmente la nomencla
tura non è molto importante; 
ma è chiaro che non si po
trà seguitare a parlare di «ar
tisti*. |M)ichè non vi sarà più 
nessuno che eserciterà un'ar
te. nel senso di una tecnica 
che in passato fu artistica. 
Gli operatori nel campo del
la produzione d'immagini, di
retta o indiretta, saranno pro
babilmente degli specialisti e 
dei ricercatori differenziati, 
anche nella terminologia, se
condo la loro specialità. 

Innanzitutto la scuola 
Entrando nel merito del

le sue osservazioni, quale 
funzione possono avere le 
istituzioni culturali nella 
promozione di una educa
zione estetica, o di una 
« democratizzazione », se 
così si può dire, del gu
sto? 

Parlando di istituzioni cul
turali. bisogna pensare anzi
tutto alla scuola: all'insegna

mento genericamente e a 
quello specificamente esteti
co. Non voglio parlare del 
« gusto ». che pure è estrema
mente importante in quanto è 
capacità di scelta. Ali riferi
sco alla necessità di un inse
gnamento che dia alla gente 
la capacità di intendere il 
valore ed il significato delle 
forme e. soprattutto, l'impor
tanza della progettazione in 

tutti i processi della vita as 
sodata . 

Le istituzioni culturali han
no, ovviamente, il compito di 
rendere possibile all'intera 
collettività l'esperienza esteti
ca e quindi la fruizione dei 
fattori che la mediano, si trat
ti delle antiche opere d'ar
te. dell'ambiente .storico e na
turale, o della contemporanea 
produzione d'immagini. 

Oggi però assistiamo al 
fenomeno complesso del 
mercato d'arte. Quale giu
dizio occorre darne? Ci si 
deve attendere ancora un 
ruolo comunque propulsi
vo dagli aspetti commer
ciali connessi al mondo 
della produzione culturale, 
oppure no? 

Il mercato dell'arte è stato 
ed entro certi limiti è tuttora, 
un importantissimo tramite 
della produzione e del consu
mo di immagini. Considero 
globalmente negativo il mer
cato dell'arte antica, poiché 
non opera sull'area di un'at
tività produttiva e, pertanto, 
si conclude sempre nell'im
poverimento e nella privatiz
zazione di un patrimonio sto
rico che. come tale, è un 
bene culturale e appartiene 
alla collettività. Per quanto 
riguarda il moderno non 

• avrebbe senso negare alle im
magini. siano o non siano col
legate ad oggetti, le proprie
tà della merco. Mnturalmen-
te il mercato non è soltanto 
compra-vendita di opere d'ar
te. come oggetti unici e irri
petibili destinati a un pub
blico privilegiato: la fotogra
fia o il film, per esempio. 
hanno un mercato che è un 
mercato d'immagini e non prò 
priamente di oggetti. In quel
la che Benjamin chiama la 
epoca della riproducibilità 
meccanica dell'opera d'arte 
il tramite con la società è co
stituito piuttosto dall'editoria 
(si pensi alla fortuna della 
grafica) che dal mercato. 
Penso che, in una situazione 
culturale più avanzata, il rap
porto tra la ricerca estetica 
e la società che ne fruirà i 
risultati non sarà più mediato 
dal mercato, che per la sua 
natura mira alla fruizione in
dividuale e non collettiva. 
Nella situazione attuale, tut
tavia. il mercato conserva una 
funzione: esso infatti è un ti
pico prodotto della cultura 
borghese, che non è stata an
cora del tutto superata. 

Duccio Trombadori 

La sinistra di fronte agli sviluppi della crisi portoghese 

L'intreccio tra crisi econo
mico-finanziaria e vicenda 
politica in Portogallo non è 
meno stretto che nel <- caso 
italiano \. Ma la crisi è an 
che più acuta: il tasso di 
inflazione ha raggiunto il 
32 per cento, il deficit del 
la bilancia dei pagamenti 
supera il miliardo di dollari, 
gli investimenti ristagnano. 
la disoccupazione colpisce il 
sedici per cento della pope 
lazione attiva. E lo scenario 
è diverso. L'eredità della dit
tatura è vicina, più esile la 
pianta della democrazia. La 
Costituzione, che sanziona al
cune fondamentali conquiste 
rivoluzionarie e pone l'obiet
tivo della € pacifica transi
zione al socialismo >, è solo 
formalmente accettata dal va
sto settore di centro destra 
dello schieramento parla
mentare, le cui basi sociali 
sono le stesse del passato re
gime. Il presidente, espres
sione del movimento rivolu
zionario militare che ha ro
vesciato la dittatura, incar
na una sorta di patto tra 
quel movimento e i partiti e 
dispone di poteri considere
volmente più ampi di quelli 
riservati al capo dello Stato 
in una democrazia parlamen
tare. 

Dalle elezioni dell'anno 
scorso, infine, è uscita una 
aritmetica difficile. I sociali
sti hanno la maggioranza re
lativa, con centosei seggi, 
che successive defezioni a si
nistra hanno ridotto a 101. 
Seguono il PSD. che è la de
stra, e il CDS, che è il centro
destra, rispettivamente con 
71 e con 41 seggi; i comunisti 
ne hanno 40, l'estrema sini
stra uno. 

Questo il quadro generale 
al cui interno si è mossa la 
crisi del monocolore di Soa-
res. primo governo costitu
zionale. Per meglio compren
derne la dinamica è invece 
opportuno fare un passo in
dietro di alcuni mesi. E' il 25 
aprile, terzo anniversario del
la e rivoluzione dei garofani s>. 
Al mattino, reparti delle For
ze armate sfilano, per la pri
ma volta dopo il rovesciamen
to di Caetano. sulla Avenida 
da Liberdade, al centro di Li
sbona. L'immagine di un 
esercito tornato, come note
ranno i corrispondenti stra
nieri, alla disciplina tradizio
nale, suscita rumorose prote
ste da parte di alcuni mani
festanti di estrema sinistra e 
Soares, che è appena rien
trato da un viaggio negli 
Stati Uniti, è oggetto di fi-

Nuovi contributi all'analisi del mondo greco 

Esploriamo 
la città 
antica 

Dal modo di produzione schiavistico alla 
struttura della polis, i temi e i metodi della 
indagine storiografica sono investiti da un 
dibattito che si alimenta della riflessione 
marxista nei saggi e traduzioni più recenti 
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La riflessione sul mondo 
antico occupa, nell'ambito del
la produzione culturale con
temporanea, tino spazio non 
indifferente. Ne è testimonian
za l'organizzazione sempre più 
frequente di seminari e con
vegni. come, ad esempio, quel
lo tenutosi tempo fa a Cata
nia sul tema «Polis e tempio 
nella Magna Grecia». 

Accanto ai dibattiti, si nota 
un incremento di pubblica
zioni che concentrano l'atten-
7.ione del pubblico anche non 
strettamente specializzato sul
le società non capitalistiche 
f» precapitalistiche. Tra que
ste pubblicazioni c'è una rac
colta di saggi curata da Ma
rio Vegetti {Marxismo e so
cietà antica. Reaciin,ss Feltri
nelli. Milano 1977» che. ponen
do & confronto una serie di 
elaborazioni di studiosi sovie
tici. anglosassoni, francesi ed 
italiani, che va dagli anni '50 
al 15. ripercorre un iter in
terpretativo della società gre
ca antica toccando tutte le 
tappe della storiografìa, evi
denziandone i cali, i momen
ti più pregnanti e innovativi, 
gli errori dovuti alla manca
ta emancipazione della ten
denza, anche in ambito mar
xista. a concepire qualsia»! 
espressione storica in termi
ni finalistici. 

Insieme a questo, altri te
sti integrano e contribuisco
no a definire una proposta 
di lavoro che si pone come 
programmatica, come invito 
a riaprire il discorso sulla 
società antica: Diego Lenta, 
Il tiranno e il suo pubblico. 
Einaudi, Torino 19» •; M. Ve

getti. Polis ed ccoi.omm r.el'a 
Grecia antica, Zamche.Ii. Bo
logna 1976: Autor: vari. L'ideo
logia della citta. Liguori. Na
poli. 1977; Autori vari, Aristo
tele e la crisi dcllr^_ politica, 
Liguori. Napoli. 19. i. 

In tutti questi testi. il me
todo marxista è esplicitamen
te preso come punto di rife
rimento e. in tal modo, la 
lettura delle cose antiche. la 
interpretazione dei fenomeni 
appartenenti al mondo pas
sato sono fortemente e di
chiaratamente orientate. A 
margine di questa sceita di 
campo, tuttavia, vale la pena 
di fare qualche considerato
ne. L'assùnto e tale per cui 
si tende a respingere una li
nea interpretativa del mondo 
e delle società classiche co
me quella engelvana. di cui 
furono fautori la sionogra-
fia sovietica «con Utchenko) 
o taluni marxisti anglosasso
ni tChilde. Farrington e Win-
spear). Questa concezione sto
riografica sarebbe da respin
gere perchè rigidamente fina
listica, in quanto fondata — 
dice Vegetti — « su un'omo
geneità dell'oggetto garantita 
dalla lettura paneapitalistica 
delle diverse società ». 

L'obiezione fondamentale che 
Vegetti e gli altri autori op
pongono a una tale concezio
ne della storia è che essa sa
rebbe rinchiusa t e rinchiude
rebbe il suo oggetto) in uno 
schema rigido, in cui le va
rie società possono essere in
quadrate in una sequenza 
« schiavismo - feudalesimo - ca

pitalismo» della quale l'ulti-
mo elemento e. come fine. 
immanente alle forme prece
denti. As punto che il pas
s a l o dall'una aii 'al 'ra risisi 
terebbe avere un carattere di 
ineiuttabiiità. 

L'obiettivo da porsi, allo
ra. e quello che nsuarda il 
problema della conoscenza 
della società greca « nella spe
cificità del suo modo di pro
duzione. dell'interazione di 
struttura e di .sovras'ruttura. 
cielie forme conflittuali di co
scienza ideologica che ne de
rivano » »D. Lanza e M. Ve-
gftt:>. insieme jK'.ndivirìua-
zione « dei modi sptvzfici del
la cosi unzione delle forma
zioni ideologiche. della loro 
funzione, dei loro opera-ori.. 
delle strutture specifiche del
la società al cui ir.ierr.o ha 
luogo :l gioco orile ideolo
gie». 

La definizione di que.su te
mi passa attraverso quello che 
gli autori in questione defini
scono un « programma di ri
cerca », una proposta che ten
de a riaprire la discussione 
sul mondo antico. 

In Tirùno luogo. si tratta. 
nell'esame del modo di pro
duzione schiavistico, che ca
ratterizza il mondo greco, di 
far riferimento a un qua
dro interpretativo storicamen
te compatibile. Il problema è 
posto, cioè, non nel senso di 
interpretare i modi • d'esseie 
della società greca antica al
la luce di una visione criti
ca delle modalità produtti
ve del capitalismo, bensì in 
contrapposizione dialettica con 
uno Stato, come quello asia

tico contemporaneo alla Gre
cia delle poleis, dispotico pro
prietario delle terre e unico 
beneficiario del plusprodotto 
del lavoro contadino. 

Siffatta posizione, tuttavia, 
non è esente da rischi: ii mag
giore è quello di parlare del
le società antiche cadendo in 
trappole sociologizzanti di ma-
ine? weberiana. là dove, ad 
esempio, ci s: rifiuta di par
lare di conflitti di classe, per 
evitare di correre ii pencolo 
di rimanere ancorati alla sto 
nosrafu « teleologl«"a » cui -i 
faceva cenno. In real'a. una 
vo.ta concepiti dialetticamen
te i rapporti sociali ugent: 
all'interno della /*o."i.« greca 
e nello stes«o mondo roma 
no «ed e co>a che Vegetti e 
gli altri fanno», la questione 
— «e sia leciti» o iw parlare 
in termini di c'asse fuori dal 
senso" in cui si parla d: clas
si all'interno de} modo di 
produzione capitalistico — pa
re scadere a problema nomi
nalistico. 

L'esame è condetto costan
temente in termini di analisi 
degli antagonismi t ra torme 
sociali io status) determinate 
e definite dallo stesso proces
so di produzione, nell'ambi
to di società strutturate rigi
damente. Rigidità che si tra
duce in forme di sfruttamen
to attuate dalla polis — con
cepita come organismo viven
te. differenziato nelle funzioni, 
ma sostanzialmente unitario, 
inseparabile nelle sue parti — 

nei confronti di tutto ciò che. 
a quel tempo, viene identifi
cato con il termine «natu
ra»» (quindi: la campagna e 
la sua produzione materiale. 
ma anche gli schiavi, o gli 
s traniero. Gli elementi di più 
grave contraddizione vengono 
dislocati al di fuori della pò 
IÌS. nei rapporti con ì mete
ci. con gli alleati. Ciò è con
seguente alla considerazione 
che per il mondo greco e per 
quello romano sia impossibi
le indurre un superamento di 
stati sociali acquisiti. Trami
te queste contraddizioni, cioè, 
non si giunge a mutamenti 
produttivi di forme nuove tra 
mite la >oppres^i.jr.e di tor
me sociali esistenti 

Afferma m proposito lo sto^ 
ru-o S te Croix in un -agzio 
dal Reading curato da Ve
getti che. >e r u n a descrizione 
della >ocietà antica in termi
ni di status e perfettamente 
innocua, nel senso che non è 
necessario che abbia alcun di
retto rapporto di alcun tipo 
con il mondo moderno »...». 
un'analisi della società greca 
e romana in termini di clas
se, nel senso specificamente 
marxista. rappresenta vera
mente una sfida, qualcosa che 
parla direttamente a ciascu
no di noi oggi e chiede insi
stentemente di essere appli
cato ai mondo contempora
neo. alla seconda metà del 
ventesimo secolo ». 

Fabio Zanchi 
NELLA FOTO IN ALTO. l'Acr»-
peli atvnitM YÌ»U datl'Ara«p*f*-

LISBONA — Un'immagine del Parlamento portoghese durante le fasi della vota
zione che ha portato alla caduta del governo Soares. 

Che cosa cambia 
a Lisbona 

Un precario equilibrio politico sullo sfondo di una drammatica 
situazione economica - Il tasso di inflazione ha lacrimilo il 'ì'2 
per cento - Le reazioni suscitate dall'intervento del presidente 
Eanes - La disponibilità dei comunisti a una intesa con i socialisti 

scili e di invettive: gli si rin
facciano le pesanti conse
guenze della politica di < au
sterità >•• imposte dalla tratta
tiva con i rappresentanti del 
Fondo Monetario Internazio
nale, la cui prima fase si è 
da poco conclusa. Nel pome
riggio, U presidente Eanes 
pronunciu davanti ai membri 
del governo, dell'Assemblea 
e del Consiglio della rivolu
zione un discorso ufficiale 
che contiene dure critiche ai 
« professionisti dell'agitazio
ne » e ai promotori di « con
flitti sociali che si risolvono 
in un sabotaggio dell'econo
mia s, ma anche una sorta 
di richiamo al governo so
cialista. 

Alternative 
Ora che la legalità è ri

stabilita e garantita, dice in 
sostanza il presidente, è tem
po di mettere da parte le 
polemiche sul passato e di 
affrontare la crisi con misu
re efficaci. Eanes accenna a 
una « ricerca di alternative » 
che, altrimenti, si imporreb
be, a partire dalla constata
zione che vi sono, tra le po
sizioni dei vari partiti rap
presentati all'Assemblea, pun
ti comuni, suscettibili di por
tare a una < piattaforma 
programmatica ». 

Il discorso di Eanes dà luo
go a un'ondata di interpreta
zioni. Il PSD e il CDS vedo
no in esso ' il segno di una 
disposizione del presidente a 
far pesare la sua autorità 
contro la maggioranza rela
tiva del PS, a favore di una 
< maggioranza presidenziale >: 
di una coalizione, cioè, fra i 
partiti — PS. PSD e CDS — 
che avevano fatto a suo tem
po confluire i loro voti per 
l'elezione del capo dello Sta
lo. in funzione anticomunista. 
La pressione sul monocolore 
socialista, in vista di un 
« chiarimento » della sua poli
tica. aumenta. Il 25 maggio. 
il PSD e il CDS annunciano 
m una dichiarazione congiun
ta la loro decisione di ritira
re il tacito benestare accor
dato fino a quel momento al 
governo Soares e di unire le 
loro forze per imporre una 
formula di * convergenza de 
mocratica •-•. Non è ancora la 
crisi, ma e l'inizio di una fa 
se nuova e. per il PS. più 
difficile. 

In apparenza, la reazione 
di Soares è ferma. Il primo 
ministro respinge l'invilo. 
bollando duramente quelli 
che definisce ? i fautori della 
democrazia muscolosa, delle 
pseudo competenze ' apertiti 
che... gh stessi che //t'r cni-
quant'anni hanno orientato le 
sorli del Paese, o. se ri'/n 
propria gli stessi, i loro ere 
di aggiornati e tecnocratici ». 

sostenerlo se esso si mostra 
in grado di sbarrare la stra
da alle forze che perseguono 
un « recupero >> capitalistico. 

Ma la pressione della de
stra è più forte. Tra giugno 
e agosto si delineo addirittu
ra una « intesa operati fa » 
tra PS e PSD a livello par
lamentare, grazie alla quale 
viene approvata, tra l'altro. 
la •? legge Barreto » sulla re
visione dei decreti di rifor
ma agraria varati a suo tem
po da Vasco Goncalves. La 
legge, che prende nome dal 
ministro socialista dell'Agri
coltura e amplia notevolmen
te i limiti delle riserve la
sciate agli ex proprietari nel
la zona di applicazione della 
riforma, passa con i voti dei 
due partiti al termine di un 
dibattito nel corso del quale 
un deputato socialista ha par
lato di lotta comune per la 
« liberazione •>• dell'Aleutejo 
(la regione in cui i comuni 
sti hanno guidato i contadini 
nella lotta per la terra). Il 
CDS, che ha visto con inquie
tudine i suoi alleati della 
« convergenza democratica » 
accomodarsi a un'intesa pri
vilegiata con il PS. vota con
tro. Così i comunisti. E cosi 
la pattuglia di dissenzienti so
cialisti capeggiata dall'ex mi
nistro dell'Agricoltura. Lupes 
Cardoso, che darà vita più 
tardi a un nuovo movimento 
socialista, sotto il nome di 
e Fraternità operaia ^. Nume
rasi altri progetti passano an 
i voti del PSD. n del CDS. o 
di entrambi. Soares deve in 
vece rinviare siile die ìa pre
sentazione del i piano di svi
luppo economico e sociale a 
medio termine l'JTT-'SO . al 
quale il PSD non ha dato il 
suo assenso, e affrontare nel 
segno dell'incertezza la se
conda fase della trattativa 
con il EMI. 

Il discorso che Soares ri 
volge al Paese il 25 agosto 
segna un progresso nella pre
sa d'atto di difficoltà ormai 
insostenib'ii. Nel momento 
stesso in cui annuncia nuove 
e più gravi misure di auste 
rità (drastico aumento dei 
prezzo della benzina, taglio 
delle spese e degli investi 
menti statili, una seconda 
svalutazione dello callido,1 e 
la sospensione dei contratti 
collcttiti nelle aziende nazio
nalizzale " sovvenzionate. il 
pruno ministro propone a 
Vitti i partiti l'elaborazione 
di un piano di emergenza e 
di un accordo di legislatura 
che ne garantisca l'esecuz,o 
ne. Soares cita esplicitarne!!- j 
te l'esempio italiano. La pn > 
ma reazione del PSD e del } 
CDS è ostile. ! 

Soares. peni, non e il so- ] 
lo che guardi all'esperienza ! 
italiana Nel discordo che j 
pronuncia il 15 ottobre alla • 
ripresa parlamentare il pre ! 
adente Eanes assenta un du J 

imo mobilitazione collettiva'. 
Solo se la ricerca m ques'a 
direzione non darà risultati si 
renderà necessario il ricorso, 
« ad altri mezzi costituziona 
li*. 

Socialisti e comunisti ap 
plaudono Eanes. La destra. 
invece, è furiosa. E la sua 
rabbia esplode in mantjesta 
zioni di strada che pn ndono 
di mira la Costituzione e il 
presidente slesso, accusato di 
perseguire •. un modello peru
viano ». A Uporto. la reazione 
si stringe attorno al generale 
Pires Veloso. comandante 
della regione militare del 
Nord, presentato come il 
simbolo della <• lotta contro 
il comunismo /. Mosse avven
tate. che contribuiscono a ino 
dificare il quadro nella dire
zione opposta a quella spe
rata. 

Da novembre 
Quando, in novembre. S'.a 

res inoltra a: partiti un me
morandum contenente le sue 
proposte per la crisi e una 
trattativa si apre, la linea di 
demarcazione tra il PS e la 
opposizione di destra risulta 
assai più netta che non quel
la tra iì PS e i comunisti. 
Il PS ribadisce nel suo do 
cumcnto l'ostilità a qualsiasi 
coalizione, ma ammette che 
il governo minoritario ha hi 
sogno di • consensi •• e che lì 
PC non può essere •- emargi 
nato .. E' possibile, aggiunge. 
negoziare -? uno v più accor
di > che leghino. ,v;« pure in 
direttamente, i quattro parti 
ti. La proposta socialista: ac 
venazione ai tutte le leggi 
fondamentali votate nel '77. 
riduzione di tri terzo del de 

fiat ('ella b'iancia commer 
c'uilc. sv.'t'ppo della proda-
zt'iiìe ne'ìa misura del 4 per 
cento atii;;u>. < contenimen
to •• delia disoccupazione, ri 
durone del tasso di inflazio
ne. iniide del 15 20 per cento 
per gii aumenti salariali. 

I comunisti si impegnano 
nella discussione sul pro
gramma. al tpiaìe danno la 
precedenza sitila formula di 
go.-enn. il PSD e il CDS in
sistono. invece, per una coa-
Ir.'n'iie a li e: il pruno chie
de inoltre, di fatte una re
visione cottiìvzionali'. il se
condo una modifica delle leg
gi votale. Il termine fissato 
dal governo scade sema ac 
cordo con la destra e con ti 
eentro e senza che la discus
sione con i comunisti sui 
esaurita. 

Si va così al voto di fidu
cia. eiic Soares ha solleci
tato come alternativa al man
calo accordo. Scontato il vo
to tor.trario del PSD e del 
CDS. quello dei comunisti è 
decisivo. E la sopravvivenza 
del yot ermi esige un roto fa
vorevole: l'astensione non 
basta. La scelta del voto 
contrario, fatta dai comuni
sti. suscita molti commenti. 
Soares ha sostenuto in segui
to che quel voto e stato * un 
errore storico •• e che tanto 
il suo partito quanto il capo 
dello Stato e il Consiglio del
la rivoluzione erano pronti ad 
accettare la novità politila 
di un governo socialista so
stenuto dai voti congiunti dei 
due palliti di sinistra. Il ri
sultato. si dice in altri set
tori del movimento democra
tico. sarebbe stato l'avvio di 
•' una d'namìca di sinistra •*. 
oggi più difficile. I comuni-
sii oppongono il mancato ac
cordo al tavolo della tratta
tiva: nessun «• assegno in 
bianco -. essi dicono, era 
possibile. 

La crisi aperta da quel vo
to non è ancora risolta ma 
la tendenza positiva che si è 
delineata dopo la metà di ot
tobre non sembra aver esau
rito le sue possibilità- Da par
te socialista sono state fat
te. prima e dopo la conclu
sione del dibattito all'assem
blea, dichiarazioni impegna
tive contro la destra e sulla 
legittimità democratica di 
un'intesa con i comunisti. 
Nella trattativa tra i parti
ti. ripresa sulla base dell'in
cito di Eanes a cercare « una 
soluzione governativa fondata 
su un programma che riuni
sca preliminarmente le con
dizioni di un appoggio mag
gioritario continuato *. i co
munisti hanno confermato la 
loro disponibilità su questo 
terreno. A destra, l'unificazio
ne delle forze si è rivelata, in
fine. me un facile del previsto: 
sfumata la « convergenza de-
mocra'i'-a . il CDS ha riper
corso a ritroso buona parte 
del '-animino compiuto con d 
suo dubbio alleato, mentre il 
PSD -- i! più aggressivo e 
il più vicino all'ipotesi di un 
• Pinochel portoghese :> 
appare relativamente emar
ginalo e isolalo. 

Ennio Polito 
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Ogni giorno 
con l 'Uni tà 

per una informazione 
rigorosa 

sui problemi 
del Paese 

// PS, egli dice, continuerà I ro colpo alle interpretazioni j 
a sgovernare da .\olo .. con \ tendenziose che la de^ra ha f 
vinto che un'apertura tanto \ dato alle sue parole di apri , 
alla destra quanto alla smi i le. Lane* deplora il t turba 
òtra provocherebbe nel Pae { mento ~ die .<> e manifesta ' 
se una disastrosa * polarizza ! to r.eU'amlnentc politico. In I 
zione *. In realtà, Soares si 
rende conto sia della gravità 

sulla destra, sia dell'impossi
bilità di affrontare la dram
matica situazione economica 
sema un'intesa, o quanto me
no un dialogo, con i comuni
sti e con la CGT-Intersindi-
cal, la confederazione sinda
cale unitaria. Per la prima 
volta, egli si incontra uffi
cialmente. alla fine di mag
gio. con i dirigenti della CGT. 

democrazia, egli sottolinea. 
niente può dipendere in trop 

della minaccia che si delinca pò grande misura v dalle pa
róle di un uomo, chiunque 
egli sia ». e quest'uomo e in 
ogni caso impegnato nel mo
do più netto nei confronti del
la Costituzione e del quadro 
parlamentare. Nel momento 
in cui lu crisi si fa più mi
nacciosa, dice ancora il pre
sidente. riprendendr/ il tema 
del suo discorso inaugurale 
(co vinciamo la cri.'n o la 

Nei confronti del PC, il suo J crisi ci vincerà »>. '/ Paese | 
linguaggio si fa più aperto. ha bisogno di tutte le ener- \ 
E trova risposta. Il PC, dice gie. di un confronto di posi-
Cunhal. non si pone come | zioni concrete. Ha bisogno 
obicttivo il rovesciamento del * « di tre cose: un accordo pò 
governo ed è anzi pronto a \ litico, un contratto sociale, 
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